
 

 

 

COMUNE DI VILLASIMIUS 
Città Metropolitana di Cagliari 

 

 

 
ORDINANZA SINDACALE 

 
N. 16 del 19-06-2026 

 
 

COPIA 
OGGETTO: Disciplina orari attività edilizia e lavorazioni inerenti professioni o 

mestieri rumorosi nel periodo estivo 
 

IL SINDACO 

Considerata la vocazione prettamente turistica del Comune di Villasimius, dove nei mesi estivi si 

verifica un notevole afflusso di persone, per cui si rende necessario venire incontro alle esigenze 

degli ospiti garantendo loro un soggiorno caratterizzato dalla massima tranquillità possibile; 

 
Ritenuto doveroso soddisfare la domanda di tranquillità e benessere di residenti e turisti, 
quantomeno nel periodo di massima affluenza adottando misure ragionevoli ed equilibrate che 
consentano di coniugare la continuità dell’attività lavorativa con la necessità di tutelare il diritto 
alla quiete, disciplinando gli orari di esercizio, di quelle attività che interferiscono, anche 
potenzialmente, con tali esigenze e che mal si conciliano con le finalità sopra esposte; 
 
Visto l’art. 50 del D.lgs. 267/2000, che, al comma 5 come da ultimo modificato dall’art. 8, 
comma 1, lettera a), legge n. 48 del 2017, testualmente recita: “5. In particolare, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 
contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale…. in 
relazione all’urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o 
degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e 
della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della 
tranquillità e del riposo …(omissis).” 
 
Ritenuto pertanto di dover emettere apposita ordinanza sindacale, a tutela della tranquillità e del 
riposo di residenti e turisti, nonché più in generale a tutela del decoro e della vivibilità urbana nel 
territorio di Villasimius, tendente a disciplinare l’attività dei cantieri di edilizia e lavori che 
comportano l’impiego di macchinari rumorosi nel centro abitato e n e l l a  zona costiera; 
 
Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico degli Enti Locali, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 

ORDINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, gli orari delle attività edilizie e delle lavorazioni inerenti 



 

 

professioni o mestieri rumorosi o altrimenti incomodi, sono disciplinati come di seguito riportato: 
 

- NEL PERIODO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO di ciascun anno NON possono essere 
effettuate, nella fascia oraria dalle ore 14:00 alle ore 16:00 e dalle ore 20:00 alle ore 
09:00 del giorno successivo, attività professionali o mestieri rumorosi; 

- NEL PERIODO DAL 01 AGOSTO AL 31 AGOSTO di ciascun anno NON possono essere 
effettuate attività professionali o mestieri rumorosi, durante tutti i giorni sia feriali che 
festivi. 
 

Dette attività sono vietate senza alcuna eccezione in quanto incompatibili con le motivazioni 
indicate in premessa. 
Nei soli giorni feriali, durante il mese di agosto, sono consentiti i lavori a basso impatto acustico 
(quali lavori di rifiniture manuali, pittura, pulizie e simili).  

 
 
 
Sono esclusi da tali obblighi le attività attinenti alla cura del verde, che possono essere 
esercitate nel rispetto dei seguenti orari: dalle ore 9:00 alle ore 14:00 e dalle ore 16:00 
alle ore 20:00. 

 
Sono considerate professioni o mestieri rumorosi tutte quelle attività che per azioni di macchine, 
motori, o per l'uso continuo di strumenti manuali, sono causa di rumori notevoli che si propagano 
all’esterno del luogo nel quali esse sono esercitate. Sono altresì considerate professioni o mestieri 
rumorosi tutte quelle attività che, a parte il rumore, spandono odori o polveri fuori dai locali in cui 
esercitate, anche se tali odori o polveri non sono nocivi alla salute. 

 
È fatto obbligo di lasciare libere le porzioni di suolo pubblico (marciapiedi, strade, ect.) 
eventualmente occupate per attività edilizie o di altra natura e di restituirle all’uso pubblico in uno 
stato decoroso. 

 
Eventuali deroghe possono essere concesse dal Sindaco per reali ed improcrastinabili esigenze e 
devono essere preventivamente e motivatamente richieste. 

 
La Polizia locale e le Forze dell'ordine sono incaricate dell'esecuzione di queste disposizioni. 
 

AVVERTE 
 
salvo che il fatto non costituisca reato, le violazioni della presente ordinanza saranno punite 
con una sanzione amministrativa pecuniaria con pagamento in misura ridotta pari ad € 250,00 
secondo le previsioni stabilite con Deliberazione della G.M. 76/2013, fatta salva l’applicazione 
delle sanzioni previste dalle specifiche norme di settore. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo della 
Sardegna entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione o, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni a decorrere 
dalla stessa data. 
 

DISPONE 
 

Che la presente ordinanza venga trasmessa:  
- al Comando Polizia Locale; 
- al Comando Stazione C.C. di Villasimius; 
- all’ Albo pretorio del Comune;  
- all’Ufficio Tecnico Villasimius. 



 

 

 
 
 
 f.to Sindaco 
  Gianluca Dessi' 

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 
7.3.2005 e norme collegate 

 
  



 

 

 
 
Il presente atto è copia conforma all’originale firmato digitalmente. 
 


